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DOMENICA 

El 30 
~ DICEMBRE 

1973 

Lire SO 

-Da 12 a 20 an'ni ai compagni del processo Camacho 

FEROCE VENDETTA DEI FASCISTI SPAGNOLI 
Il giudice Casalenas ha ra'iificato ·senza modifiche le richieste dell'accusa Attesa di ora in ora la nomina del nuovo 
primo ministro del regime fascista 

Criminali condanne al processo 
1001 contro i dieci compagni accu
sati dal regime fascista di apparte
nere alle Commissioni . operaie: il 
« Tribunale dell'ordine pubblico» di 
Madrid, accogliendo completamente 

r- le richieste del Procuratore genera
le, ha confermato tutte le senten
'ze proposte dall'accusa, condannan
do i dirigenti operai e gli altri anti
fascisti a pene varianti da dodici a 
venti anni di reclusione. 

Si è concluso così, dieci giorni do
po ti suo inizio, li,1 processo «esem
plare» del regime fascista. A Ma

i'~drid, ogg'i, hanno trionfato i «duri ., 
. i sostenitori del pugno di ferro nei 
A ~0nfronti di ogni forma di oPPo'Slizio

• :interna. Con la condanna di Ca-
'! '" .... ~o e degl'i altri dirigenti operai, 
• '~ gime vuole dare una prova di so
l .Atà, dimostrare che il fascismo spa
tIQ "N o è sempre quel'lo dell'assa'Ssi
a n.. Ii Griman. 
ger « SI - ! nde di ora in ora, intanto, 
,ca . d, ';Jlla~ione del nuovo primo mi-

o 'nr 'rl, . che dovrà sostituire i'I defunto 
' , ,!~~fo Blanco_ Tutto - da.1Jl~andata 
'ce" arresti, iniziata 'ÌI giorno successi-

• , < va all'attentato al primo ministro, al-

I la sentenza di 099i - lascia pensa-
o re che Ila fo~mazione del nuovo go

verno segnera una nuova sterzata a 
destra. S. fa in proposito 'il nome di 
Carlos Arios Navarro, ministro deg'li 
interni, già capo della polizila per ot

.~ f to anni. 
. ~'. Ecco le criminali condanne asse

.. ~ 'mate dal regime ai dieci compagni: 
" ,.'jarcellino Camacho, di 55 anni, ope-
:,' ò' ,..no: 20 anni e un giorno; Eduardo 

~aborido, di 28 anni, operaio: 20 an
) 4i e un giorno (più una pena aggiun

·' tiya di 6 mesi di carcere «chiuso» 
e una ammenda di 10.000 pesetas 
per falsificazione della propria iden
tità); Francisco Garcia Salve, 43 an-

, i ni, operaio, sacerdote ex gesuita: 19 
anni; Nicola Sartorius, 34 anni, av
vocato: 19 anni; Fernando Soto Mar
tin, 35 anni, operaio: 17 anni e 4 me
si; Juan Marcos Muniz Zapico, 27 

.. 

PREZZI: 
A NOVEMBRE 

I PIU' 12 . , 
L'indice generale dei . prezzi al con

sumo è aumentato a novembre del-
1'1,2 per cento rispetto al mese pre
cedente, e dell'11,4 rispetto allo stes
so mese dello scorso anno. 

Questi i dati forniti dall'ISTAT, che 
precisano inoltre un aumento dei 
prezzi alimentari dello 0,9 per cen
to e di quelli dell'abbigliamento del 
2,1 per cento. 

Nelle principali città questi rinca
ri sono più accentuati: a Torino, per 
esempio, il costo della vita è aumen
tato deIl'1,5. Tra le cause di questo 
nuovo balzo l'aumento dei prezzi dei 
combustibili. Se si considera l'arco 
degli ultimi dodici mesi i livelli rag
giunti dai rincari si collocano al po
sto più elevato della intera di'nami
ca dei prezzi degli ultimi 15 anni. 

Intanto il sindacato ferrovieri del
la CGll ha denunciato un'altra mano
vra del ministro dei trasporti Preti 
per aumentare le tariffe ferroviarie. 
«II 31 dicembre - dice la nota del
la CGIL - scade la validità del de
creto ministeri aie con il quale ven
gono stabilite per i trasporti loca
li nei compartimenti di Bari, Napoli, 
Palermo e Roma particolari tariffe ri
dotte del 15-20 per cento. L'intenzio
ne di Preti pare ora sia quella di 
non rinnovare il decreto, colpendo 
così duramente trasporti pendola
ri e di massa D. 

anni, operaio: 18 anni; Francisco Ago
sta Orge, 29' anni, Miguel Angel Za
mora Anton, di 27 anni, Pedro San
tiesteban, di 28 anni e Luis Fernan
dez CostHla di 29 anni: 12 anni e 
1 giorno di carcere. 

Nel corso delle sue arringhe l'av
vocato difensore dei compagni, Joa
quim Ruiz Jmenez aveva smantellato 
una per una le «accuse» del regi
me. 

Dal canto loro gli i~putati harmo 
tenuto un comportamento costante
mente coraggioso, dichiarando aper
tamente la loro fede politica: « so
no operaio, di famiglia oper,aia -
aveva fatto ,in tempo a dichiarare 
Camacho p~ima di essere azzittito dal 
g·iu.clice fascista Casavenas, al'la con
clusione del dibattimento - tutta 
la mia attività è stata al 'serv'izio del
la classe operaia » . 

La criminale sentenz'a è 'stata sta-

bNita, questa volta più che in altri 
casi, fuori dell'aula del tribunale: da
gB U'ltras de,I regime, come 'i «guer
rig'l'ieri di Cristo" che attorno al pro~ 
cesso hanno inscenato - nel clima 
del dopo-attentato a Garrero Bianco 
- le solite gazzarre chiedendo l'im
piccag'ione dei compagni; da tutti co
loro che in questi giorni hanno mano
vrato le fila della repressione, provo
cando l'on.clata di arresti di esponen
ti 'antifascisti a Madrid, a Barcel
lona e ne'Ile altre parti della Spagna; 
dalla 'stampa del regime; soprattut
to dai padron'i del:le fabbriche spa
gnole, spaventati dalla permanenza 
e dalla crescita. dopo decenni eti re
gime dittatoria'le, di forti lotte ope
raie in tutto H paese . La sent'Emza di 
Madrid, che colpisce fisicamente Ca
macho e i suoi compagni , è 'in real
tà un attacco frontale delila dittatu
ra e dei padroni spagnoli contro H 

INCREDIBILE SENTENZA A CATANZARO 

moVimento di classe nel paese: con
tro le s'empre p'iù frequenti lotte dei 
lavoratori spagnoli, e il loro diritto 
all'organ'izzazione e allo sciopero; 
contro g'li studenti, che sono scesi 
in piazza il primo maggio di que
st"anno assieme agi i operai, sco n
trandos'i al fianco di questi con la 
polizia di Franco; contro le lotte del
ie minoranze etniche - i baschi in
nanZ'itutto - oppresse dallo stato fa
scista; contro i fermenti esist·enti 
nella stessa chiesa spagnola, una 
volta comple1:amente asservita al re
gime. 

N pugno di ferro del regime, na
sconde in realltà una profonda debo
l'ezza: ce'la la paura del padronato di 
non riusci're p'iù a controllare -
neppure con le velleità « liberalizza
trici» di al'cuni suoi settori - I·a 
combattività deli'a classe operaia. 

A tutti 
w • 

I compagni 
~I 3 gennaio usci'rà il pri

mo numero del giornale del 
'74. Sospenderemo quindi 
le pubblicazioni 1'1 e il 2 
gennaio, un giomo in plU 
degli altri quotidiani . 

Il nostro ritardo è dovuto 
a gravi questioni finanzia
rie, che, come già nei gior
ni di Natale, ci impedisco
no di stampare il giornale 
nei giorni festivi, 

L'appello a tutti ,i compa
gni e ai nostri lettori per- . 
ché si rafforzasse l'impe
gno della sottoscrizione sta 
dando buoni frutti: in di
cembre abbiamo superato 
i 20 mUioni di sottoscrizio
ne ordinaria, mentre l'elen
co d'elle tredicesime è ar
rivato quasi 'a 8 milioni. Si 
tratta di risultati molto im
portanti, che non ci libera
no però dalla nostra crisi fi
nanzraria. 

L'onorata società 
gato: riabilitati i 

democristiana ha . pa-
92 .killers della mafia 

Il processo d'appello ai 92 crim ina
li mafiosi delle cosche palermitane 
si è concluso con una sentenza in
credibile . Le assoluzioni sono state 
83; per gli altri 9 (i killers piÙ feroci, 
quelli inconfutabilmente responsabili 
di decine di delitti , rapimenti e stra
gi) le pene erogate al processo di pri
mo grado sono state drasticamente 
ridotte, dopo che la corte aveva fato 
to cadere i capi d'accusa più gravi. 
Angelo La Barbera si è vista più che 
dimezzata la pena: da 22 a 10 anni; 
Tommaso Buscetta, Stefano Giaconia, 
Salvatore Gnoffo, Salvatore Greco ed 
altri criminali dello stesso rango, so
no stati portati sulla soglia dell'im
munità e della riabilitazione. Soltan
to Pietro Torretta, uno dei capi rico
nosciuti della « nuova mafia)) urba
na con Angelo La Barbera e i fratelli 
Greco, ha avuto inasprita la pena pre
cedente. Dovevano rispondere di una 
infinità di reati gravissimi, dall'amici-

dio volontario all'occultamento di ca
davere. Sono stati riconosciuti colpe
voli solo di associazione a delinquere. 

E' il frutto di una gestione proces· 
suale condotta all'insegna dell'omer· 
tà, dell'omissione istruttoria, della 
connivenza più aperta 'con le ragioni 
della Democrazia Cristiana, che nella 
delinquenza mafiosa siciliana affonda 
da sempre le radici del proprio pote
re politico e dei propri interessi di 
rapina. 

Di questi interessi , dei traffici mi
liardari della droga, dell'amm inistra
zione truffaldina del capoluogo, della 
speculazione edilizia, dei mercati ali
mentari e dei loro risvolti sanguinosi , 
al processo non s 'è parlato, Non s'è 
parlato dell'assassinio politico di AI· 
merico, della strage di Ciaculli, dei 
crimini della banda « Valigia» (Vas
sallo, Lima, Gioia). Non s'è parlato 
dell'irresistibile ascesa politica dei 
padrini della mafia sotto la protezio-

ne dello scudo crociato e in grazia 
dei delitti perpetrati. 

Lo stesso tribunale che fra 3 mesi 
- se mai il processo si farà - dovrà 
giudicare Valpreda, ha dato un'enne
sima lezione esemplare di come si 
amministra la giustizia di classe. Ha 
restituito al mitra e alla carriera po· 
liti ca quella che è forse la maggiore 
accolta di delinquenti che mai si sia 
presentata in un'aula di gius'tizia ita· 
liana. Ha gettato le bas i, attraverso 
l'impurlità giudiziaria e la restituzio
ne dei quadri più validi, per un poten
ziamento senza precedenti della pre
potenza mafiosa. 

L'acquisizione degli atti dell'anti
mafia, che era stata richiesta nella 
sentenza di rinvio a giudizio, è stata 
respinta, e con essa, è stata respin
ta a priori ogni velleità .democratii::a 
e revisionista di ottenere verità dal 
potere giudiziario del regime. 

BUON ANNO! 
Nelle pagine interne presentiamo 

un sommario riepilogo dei principali 
avvenimenti che h&nno riempito di 
sè il 1973; un anno di lotta di clas
se in cui il ritmo e la complessità dei 
cambiamenti ha subito un'accelera
zione decisiva, sia sul piano interno 
che su quello internazionale. 

In Vietnam, gli sviluppi seguiti agli 
accordi di Parigi hanno costituito una 
ennesima conferma di come sia im
pOSSibile per !'imperialismo accettare 
la pace e subire un ridimensionamen
to del proprio dominio senza ripro
porre in termini immutati la propria 
politica di aggressione, mentre le 
contraddizioni che si sono aperte in 
seno alle classi d.pminanti degli USA 
in seguito al caso Watergate mostra
no quanto la crisi che !'imperialismo 
americano sta attraversando sia pe
netrata nel cuore stesso delle centra· 
li che preSiedono all'accumulazione 
del capit&le su scala mondiale: 

Nel golpe cileno, se la chiarezza 
cristallina con cui la polarizzazione 
delle classi ha portato questa prima 
fase dello scontro al suo esito obbli
gato costituisce un insegnamento di 
valore universale per tutti i rivoluzio
nari, il ruolo degli Stati Uniti, costi· 
tuisce d'altra parte una conferma non 
meno importante delle dimensioni in· 
ternazionale che la lotta operaia ne
cessariamente -deve &ssumere non 
appena la sua forza supera il livello 
di guardia fissato dal capitale impe
rialista. Gli operai e i proletari che 
con tanta maturità si sono mobilitati 
in Italia in sostegno delfa resistenza 
cilena hanno dimostrato di aver rac
colto innanzitutto il contenuto inter
nazionalista delfa fezione cilena. 

Infine la guerra nel Medio Oriente, 
se da un lato ha riconfermato la pre· 
carietà e la instabilità dell'ordine imo 
posto dall'imperialismo americano e 
da quello sovietico, dall'altro ha aper
to le porte, e fatto da copertura, at
traverso la guerra del petrolio e la 
crisi energetica, a una nuova offensi
va di quella lotta attraverso cui le 
principali centrali del capitalismo si 
contendono il dominio dei mercati in
ternazionali . 

Tutti insieme questi avvenimenti, 
che hanno dominato la scena politica 
mondi&le nel corso dell'anno, metto
no in luce nel modo piÙ chiaro, e 
aspro, la dimensione mondiale dello 
scontro di classe, da qualsiasi aspet
to parziale lo si cominci ad affronfare. 

In Italia il '73 ha visto l'entusia
smante offensiva operaia guidata dai 
metalmeccanici e culminata con l'oc-

I 
cupazione della Fiat; la caduta del go· 
verna Andreotti, nonostante lo stra
scico di stragi che hanno accompa
gnato i suoi ultimi mesi di vita; un 
governo che non era certo nato per 
durare un solo anno, Ha preso 
quindi l'avvio, sotto le ipocrite spo
glie della «inversione di tendenza" 
quella operazione politica che fa ca
po a Rumor e Fanfani , che ha per po
sta la capitolazione defla classe ope
raia senza combattere, e che ha per 
garante gli apparati tutti interi dei 
sindacati e dei partiti revisionisti, 
mossi più dalla paura del cc peggio », 

cioè di una ulteriore acutizzazione 
della lotta di classe, che dalla ricer
ca di un'impossibile alternativa al 
« modello di sviluppo ". 

Non la tregua, quindi, che sarebbe 
impossibile, ma la divisione e la re
pressione sistematica dell'iniziativa 
operaia e proletaria sono state impo· 
ste in tutti questi mesi a un movi
mento che ha da fare i conti con un 
attacco senza precedenti alle sue con
dizione di vita. Mentre l'ombra sinistra 
del golpe cileno si proietta su tutta 
la vita politica italiana, e su un'ala, 
apertamente golpista, della borghe
sia, che negli ultimi anni non ha ces
sato un attimo di perseguire il pro
prio disegno, i dirigenti del PC! cano
nizzano questa politica di capitolazio
ne con la formula del « compromesso 
storico ». 

Il 1973 termina con molte defle 
grosse fabbriche chiuse dietro il pre
testo della crisi energetica, con un 
nuovo gravissimo balzo in avanti del-

l'inflazione, ma anche con la verten
za Fiat aperta e la sua classe ope
raia che, tra mille difficoltà, percorre 
la strada di una riapertura della lotta 

,generale sul salario. 
Che cosa succederà nel 1974? 
Alcune caratteristiche di fondo del 

terreno su cui si SVilupperà la lotta 
di classe si profilano ormai con chia· 
rezza. Altre sono ·meno precise e so
pratutto dipendono dalla capacità di 
iniziativa del proletariato in tutto il 
mondo, . 

Sul piano internazionale, il 1974 sa· 
rà un anno di grossa crisi economica 
in tutti i paesi capitalisti. Una crisi 
in cui si riflettono /'indebolimento 
complessivo del dominio imperialista 
USA sul mondo; il deterioramento del 
meccanismo dell'accumulazione mon· 
diale, a cui stanno sfuggendo di ma
no le leve del controllo sull'inflazio· 
ne - che negli anni passati aveva 
funzionato da molla dello sviluppo; 
un'aggravamento senza precedenti 
delle contraddizioni interimperialisti· 
che e delle spinte centrifughe dei 
paesi più forti. 

Questa crisi dell'imperialismo USA 
a liveflo mondiale è destinata a 
proiettarsi in Italia - prima, e più, 
-che nel resto dell'Europa - in una 
fase di recessione e in un aggrava· 
mento dei fattori che spingono alla 
stagnazione del sistema economico, 
rendendo inevitabile un ulteriore at
tacco alle condizioni di vita dei pro
letari, attraverso /'inflazione e la di
soccupazione. Ma è destinata anche 
ad acutizzare i contrasti tra i diver· 
si settori capitalistici. Questi con
trasti avranno le loro immancabi· 
li ripercussioni nella lotta politica 
fuori e dentro il governo. Se da un 
lato essi sono destinati ad aumenta· 
re ulteriormente il peso, ed a dare 
una minacciosa concretezza, al par· 
tito del golpe, dall'altro finiranno imo 
mancabilmente per aumentare il ri
catto nei confronti dei revisionisti e 
la loro subordinazione al· carro del 
governo e della Democrazia Cristiana. 

Ma quanto più suicida e inconsi
stente è la politica revisionista, tanto 
più è chiaro che essa dovrà comun· . 
que fare i conti con una iniziativa ope
raia e proletaria che la crisi non può 
che spingere verso una maggiore ra· 
dicalizzazione. 

f/ centro di tutto è, in modo sem· 
pre più chiaro, lo sviluppo della lot· 
ta di classe. Questo era vero negli 
anni scorsi, e lo è tanto più oggi 
quanto più la posta in gioco è cre
sciuta e le alternative si sono fatte 
più radicali. 

Il cuore del problema resta , come 
negli anni scorsi, il giudizio che dia
mo sulla forza operaia. 

Mentre ci rendiamo conto fino in 
fondo di quanto gravi siano le difficol
tà materiali e politiche che la lotta 
operaia si trova di fronte , di quanto 
esse abbiano pesato e continuino a 
pesare in questi mesi di « tregua ", il 
nostro giudizio resta fermo . La elas· 
se operaia italiana non è stata scon
fitta e non lo può essere al di fuori 
di uno scontro aperto con la bor
ghesia. 

L'ipotesi di un riflussQ, di un suo 
logoramento graduale senza tentar 
nemmeno di rispondere con la lotta 
aperta all 'a ttacco che le viene sfer· 
rato contro, un'ipotesi contro cui già 
altre voltè' in questi anni ci siamo 
dovuti battere, non ha alcun fonda· 
mento; parte da una valutazione della 
forza operaia che rinuncia a priori a 
fare i conti con quello che hanno mo
strato questi anni di lotta di classe. 

Contro questa ipotesi sta anche 
tutto quanto può già essere ricavato 
dal modo in cui la classe operaia, e 
la sua avanguardia della Fiat, si sono 
mosse in queste ulUme settimane. Se 
le difficoltà crescono, crescono in pari 
misura la determinazione operaia ad 
andare avanti lo stesso, la consape
volezza dello spazio enorme che le 
contraddizioni dei revisionisti aprono 
all 'iniziativa rivoluzionaria, il poteJl
ziale di lotta, di unità, di maturita 
politica che l'acutizzarsi della criSI 
ha çreato in tutti i settori del prole· 
tariato. 



2 - LOTTA CONTINUA 

Vietnam·: GLI ' 'USA NON 
VOGLIONO LA PACE 

27 gennaio: viene firmato a Pari
gi l'accordo per la ({ cessazione del 
fuoco" nel Vietnam. Americani e 
fantocci - dopo anni di guerra, no
nostante il ricorso ai bombardamen-

ti sul nord e sul sud - sono stati 
costretti dai patrioti ad acconsenti
re, per lo meno sulla carta, alla libe
razione dei prigionieri politici, alla 
instaurazione delle libertà democra-

Un congresso in sordina 
Dal 24 al 28 agosto si svolge 

a Rechino il 10° congresso del 
partito comunista cinese. Il con
gresso esprime una definitiva 
condanna di Lin Piao, ribadisce 
i principali obiettivi della rivo-

CILE: "il 
presente 
è .Ia lotta, 
il fu-turo 
è nostro" 

11 settembre: una giunta di mili
tari fascisti si impadronisce del po
tere in Cile. Il palazzo della Moneda 
viene -circondato e bombardato, il 
presidente Allende, che affronta i 
militari con le armi in pugno, viene 
trucidato. Per molti giorni a Santia
go, a Valparaiso, a Concepcion, nei 
centri minerari e nei villaggi conta
dini, operai, contadini, studenti resi
stono eroicamente alla furia fasci
sta. Vengono bombardate fabbriche e 
miniere, più di 20 mila sono i prole
tari massacrati. Gli stadi vengono 
trasformati in lager, l'intero paese 
sì trasforma in un campo di concen
tramento, in un paese occupato e 
dominato col terrore e con la tortu
ra. 

In questo modo l'imperialismo ame· 
ricano e le classi dominanti cilene 
pongono fine al governo di Unità Po· 
polare, al ({ processo rnsolito " avvia· 
to con l'elezione di Allende, e re· 
staurano il tallone di ferro della lo· 
ro feroce dittatura. Le illusioni che 
allevano accompagnato questo pro
cesso di crescita e di emancipazio· 
ne delle masse, la illusione di poter 
fare la rivoluzione col consenso de· 
gli stessi sfruttatori, la illusione di 
potere instaurare il socialismo nel 
rispetto delle regole imposte dalla 
borghesia, senza distruggere l'appa· 
rato militare e burocratico creato dal· 
la borghesia e dall'imperialismo, seno 
za armare le masse, cadono definiti· 
vamente. Ma con esse non cade la 
volontà del proletariato di continua· 
re la lotta, di far tesoro della scon· 
fitta, della lezione pagata col san· 
gue, per riprendere ad un livello più 
alto di coscienza e di organizzazione 
la via della rivoluzione in Cile e nel· 
l'America Latina. A quattro mesi dal 
colpo di stato, l'aggravamento pauro· 
so delle condizioni di vita delle mas· 
se, l'aumento dell'inflazione, la pa· 
ralisi dell'economia mostrano che il 
fascismo è debole e il regime mili· 
tare incapace di consolidarsi. 

Il lavoro di riorganizzazione delle 
forze della resistenza, di consolida· 
mento di una direzione rivoluzionaria 
che sappia guidare la lotta delle mas· 
se, in tutte le sue forme, verso l'o· 
biettivo del rovesciamento della dito 
tatura e della presa del potere, è un 
lavoro duro e lungo. Ma è attraver· 
so questa via, che ha già portato ad 
importanti risultati, che si creano le 
condizioni della riscossa proletaria 
in Cile. 

luzione culturale, il prosegui.
mento della lotta di classe nel
l'epoca della costruzione del so
cialismo, la necessità di un raf
forzamento dell'internazionali
smo proletario. 

Nixon boia 
ladro 

• e SpiO ne 

L'anno si chiude con il mec
canismo della destituzione del 
presidente degli Stati Uniti in
nescato e la concreta possibi
lità di dimissioni. Alle prove che 
confermavano le responsabilità 
dirette di Nixon nell'azione di 
spionaggio contro la sede del 
partito democratico, nell'alber
go « Watergate", si sono via 
via intrecciate clamorose de
nunce per evasioni fiscali e fa
voreggiamento. Nixon fa dimet
tere il suo vice, Spiro Agnew, 
anche lui coinvolto in brogli con 
le tasse; e sferra un duro at
tacco alla commissione d'in
chiesta, sfidando le stesse re
gole della costituzione. Dopo la 
sconfitta dell'imperialismo ame
ricano nel Vietnam e in Cambo
gia, vengono al pettine i nodi 
e le contraddizioni all'interno 
dei gruppi di potere degli Stati 
Uniti. 

tiche nel Vietnam del sud, alla forma
zione di un « Consiglio Nazionale. 
rappresentativo delle tre forze 
(GRP, Saigon e « neutrali ,,), all'orga
nizzazione di libere elezioni, al ritiro 
delle truppe USA dal territorio sud
vietnamita. 

In realtà, sin dal giorno immediat.a
mente successivo a quello della fIr
ma, la guerra è proseguita ininte.rrot
tamente. Soltanto boicottando gh ac
cordi il fantoccio Thieu può sperare, 
appoggiato dai dollari e dagli aiuti mi
litari americani, coperto diplomati
camente da Kissinger, di sopravvive
re allo sfacelo del suo regime. Le 
violazioni della tregua non possono 
non provocare, alla lunga, la ferma 
risposta delle Forze di Liberazione: 
fallito di fatto anche un secondo ac
cordo - quello del 13 giugno -, il 
15 ottobre scorso l'FNL sudvietna
mita lancla un appello a tutti i suoi 
militanti.. - esortandoli a rispondere 
« colpo su colpo" alle provocazioni 
dei mercenari. 

In tutta la pensola indocinese in
tanto !'imperialismo americano e i 
suoi lacchè continuano a subire duri 
colpi: nel Laos un accordo porta 
esponenti del Fronte Patriottico all'in
terno della compagine governativa; 
in Thailandia una rivolta popolare ro
vescia la dittatura militare di Kit· 
ticharnom; in Cambogia continua ine
sorabile l'agonia del regime di Lon 
Noi sotto i colpi degli Khmer rossi 
che in agosto hanno stretto in un 
f9rmidabile assedio la capitale Pnom 

- Penh. 

,Medio Oriente: MORIRE 
P;ER IL PETRO:LIO 

Dal 6 al 22 ottobre si combatte sul
le alture del Golan e del Sinai la 4a 

guerra Arabo-Israeliana. La riapertu
ra del conflitto è preceduta da una 
fitta rete di intrighi diplomatici, gra
zie ai quali l'egemonia del fronte dei 
paesi arabi viene assunta da un bloc
co moderato che si fonda sull'asse 
Re Feisaf-Sadat, con la benedizione 
degli americani. Negli intenti di que
sti ultimi la guerra deve servire a 
porre le premesse per una ripresa 
delle trattative, in vista della stabi
lizzazione dell'area medi orientale sot
to un rafforzato controllo americano . 
Per il momento, migliaia di persone 
si massacrano a vicenda, prima che 
sulla base di un accordo USA-URSS, 
il consiglio di siéurezza dell'ONU pro
ponga una tregua, accettata dai con
tendenti. L'intensificata attività diplo
matica di Kissinger conduce all'aper
tura della conferenza di Ginevra, in 
un clima dominato dal pessimismo. 

La precaria unità del mondo arabo 
non tarda a mostrare le prime sma· 
gliature. Irak, Libia e Siria , si sforza
no di sottrarsi dalla pesante 'Ieader
ship egiziano-saudiana , mentre la re
sistenza palestinese, pur adottando 
un atteggiamento cauto , riafferma il 
proprio rifiuto per ogni soluzione che 
implichi il sacrificio delle esigenze 
fondamentali del popolo palestinese. 

La nuova crisi medi orientale è sta
ta però anche l 'occasione per il rie
mergere dei conflitti interimperialisti. 
L'uso dell'arma del petrolio da parte 
dei governi arabi, che aumentano i 
prezzi e tagliano i rifornimenti, si in
serisce in una precisa strategia ame
ricana , che tende a colpire le econo
mie europee e giapponese , a ridurre 
drasticamente i ritmi di sviluppo e la 
competitività, a stroncarne le vellei
tà in direzione di un imperialismo au
tonomo e concorrente con quello 
USA. Sotto questo punto di vista , la 
crisi energetica, artificiosamente ag
gravata dalle manovre delle compa-
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gnie petrolifere, entra a far parte d~l: 
lo stesso disegno strategico che gla 
aveva indotto il governo americano a 
svalutare il dollaro e a introdurre mi
sure protezionistiche . 

Nel pieno della crisi mediorientale, 
lo stato d'allarme decretato da Nixon , 
porta le super fortezze americane e 
le loro atomiche a volare minaccio
samente sulle nostre teste . Pochi 
giorni dopo, i l fascismo greco rispon
de alla lotta operaia e studentesca 
con un nuovo colpo di Stato. 

Grazie agli sforzi congiunti di CIA, 
petrolieri e milita-ri golpisti, il fasci 
smo riprende a aleggiare su una Eu
ropa nella quale la crisi economica 
(e il tentativo di farne pagare tutto il 
prezzo agli operai) si fa sempre più 
grave. 

Ma la guerra del petrolio non è che 
la prima avvisaglia di una più gene
rale guerra delle materie prime nel
la quale i paesi sottosviluppati cerca
no di modificare a loro favore i tra
dizionali rapporti di dipendenza. La 
collusione tra le due superpotenze, la 
loro aspirazione a spartirsi il mondo 
fintero, incontrano ' ostacoli sempre 
maggiori. I conflitti si moltiplicano e 
~e contradd izioni si aggravano do
vùnque . 

Domenica 30 dicembre 1973 

LA . GRANDE RAPINA 
1973: il ritmo dell'inflazione com

pie un gigantesco balzo in avanti in 
tutto il mondo. Questo fatto si tra
duce in una gigantesca rapina, con 
cui il sistema imperialista, entrato 
in crisi a livello internazionale, cer 
ca di difendere i profitti a spese dei 
salari e del potere di acquisto delle 
masse. 

L'Italia, con un tasso di inflazio· 
ne de 11'11 , 4 per cento in un anno, 
è in testa in questa corsa all'aumen
to dei prezzi. 

Il 1973 si apre con l'introduzione 
dell'IVA e si chiude con il raddoppio 
del prezzo internazionale del petro
lio: in mezzo c'è la svalutazione del· 
la lira (voluta da Andreotti per for
zare le esportazioni nonostante i 
prezzi sempre più alti); la dilatazio
ne senza precedenti della spesa pub
blica a favore dei padroni, degli spe
culatori e degli alti burocrati; gli au
menti. indiscriminati dei prezzi attua
ti con la scusa del rinnovo dei con
tratti: sotto Andreotti l'inflazione si 
è manifestata come una corsa ca 0-

tica all'aumento dei_ prezzi da parte 
di tutti i padroni, piccoli e grandi, 
a cui il governo aveva sciolto la bri
glia. Poi è venuta « l'inversione di 
tendenza )1: dietro il falso paraven
to del « blocco", gli aumenti dei 
prezzi sono diventati oggetto di con· 
trattazione tra padroni e gover
no: mentre i panettieri andavano in I 

galera, i grandi padroni, guidati dai 
petrolieri, potevano intascare final
mente l'intero bottino, senza doverlo 
spartire con i soci minori. 

Accanto all'inflazione ufficiale, fan
no la loro prima comparsa in que
sto dopoguerra la borsa nera e l'im
boscamento delle scorte, (finanzia
to in gran parte con i soldi regalati 
a piene mani da Andreotti): pane, pa
sta, pelati, sale, zucchero, farina, lat-

' te, benzina, kerosene, a ondate suc
. cessive, spariscono dal mercato. 

Il gioco si fa pesante: pur di ot
tenere nuovi aumenti, i padroni non 
esitano a mettere alla fame e al fred· 
do i proletari di intere città. 

Il governo della 
vendetta anti-operaia 

23 gennaio: il compagno Ro
berto Franceschi, studente di 
Milano, è assassinato dalla po
lizia che gli spara alle spalle 
davanti all"università Bocconi. 

Sulla strada di Andreotti do
po i'I pensionato Tavecchio e il 
compagno Franco Serantini, c'è 
ancora una volta, ·l'assassinio. 

Nel momento in cui diventa 
più duro lo scontro nelle fab
briche, l'oltranzismo dei padro
ni e del governo si sposano 
senza riserve alla repressione: 
la rottura delle trattative, le rap
presagl'ie antisciopero, i licen
zi'amenti, le agg'res'sioni squa
driste, le serrate si intrecciano 
con le cariche poliZiesche con
tro i piochett·i, gli arresti, l'as
salto poliziesco alle fabbriche. 

Il governo Andreotti è nato 
. per mettere in campo tutto l'ar
senale di un attacco frontale al 
movimento di cllasse: con la 
svalutazione e l'aumento dei 
prezzi sferra un 'offensiva tesa a 
decurtare il salario operaio, 
mentre premia i suoi servi più 
fedeli , super-burocrati e poli-

ziotti; presenta il fermo di po
lizia, mentre già lo pratica nella 
repress'ione del'le lotte operaie 
e studentesche; ricompensa i 
f'ascisti che lo sostengono con 
la p'iena libertà di movimento; 
sostiene le grandi manovre dei 
padroni per regolamentare la 
lotta operaia, contro gl-i studen
ti scatena l'a provocazione orni
oida, mentre prepara il ~ nume
ro chiuso» ' nelle scuole, si af
f.retta a concedere i più larghi 
favor,i ai padroni americani, 
mentre rafforza gli apparati 
spionistici de'i corpi ·separati. 

Ma il cuore della strategia 
reazionaria di Andreotti rimane 
I"offensiva contro la lotta ope
raia, e da'Ila lotta operaia, dal
Ia forza che essa esprime nel
le piazze di tutta Italia viene la 
sconfitta del governo di centro
destra : l'agonia di Andreotti co
mincia in una giorn'ata che ve
de mobilitati a Roma oentinaia 
'di migliaia di metalmeccanioi e 
si conclude sui cance·lli della 
Fiat-Mirafiori , presidiati dagli 
operai. 
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Mirafiori 
• In mano 
agli operai 

29 marzo: bandiere rosse a Mira
fiori. Il giorno dopo tutte le fabbri-l che torinesi sono in mano agli ope
rai. E' il coronamento, atteso e pre
parato tenacemente, di una stagio
ne di lotta che avrebbe dovuto pie
gare gli operai, e che, al contrario, 
li ha visti conquistare l'iniziativa e 
vincere. 

L'oltranzismo di Agnelli e dei pa
droni della Federmeccanica, che non 
hanno lesinato rappresaglie anti-scio
pero, licenziamenti, ricatti e pregiu
diziali al tavolo delle trattative, è bat
tuto. E così ànche il governo di An
dreotti, nato per sostenere l'attacco 
frontale al movimento di classe. 

Nella grande manifestazione di 
Reggio Calabria, nella direzione del
la mobilitazione poletaria, negli scio
peri generali, nella prova di forza del 
9 febbraio a Roma, i metalmeccani
ci portano in piazza contro il governo 
e i disegni padronali la forza costrui
ta nelle fabbriche, esprimono l'uni-

tà tra le grandi e le piccole fabbri
che, tra i proletari del nord e del 
sud, tra gli operai e gli studenti. 

Questa forza ritorna, moltiplicata, 
nelle fabbriche. Non sono bastati ai 
padroni centinaia di licenziamenti, 
migliaia di provvedimenti di rappre
saglia contro le avanguardie della 
lotta. 

'l'lntersind e la Federmeccanica 

sono costretti a chiudere frettolosa
mente i contratti. Nelle assemblee e 
nella discussione all'interno delle 
fabbriche la critica operaia all'accor
do firmato dai sindacati è serrata: al 
primo posto gli operai mettono la 
mobilitazione per il ritiro di tutte le 
denunce e le rappresaglie padronali, 
la revoca dei licenziamenti, la ripre· 
sa della lotta per il salario. 

PERVERSIONE DI TENDENZA 
6 giugno: all 'insegna delf" inver

S'ione di tendenza" si apre a Roma 
i I congresso della Democrazia Cri
stiana. AndreotN è ormai un cadave
re ambu'lante: dopo la lotta dei me
talmeccanici, sono i suoi stessi com
pagni ,di partito a rendersi 'conto che 
un governo non può reggersi solo a 
colpi di stragi. Araccog,l'iere 1'« ere-

II -!.:tir-- de-I n::gime- -;:,a,èr FallfClIII, il 
. grande sconfitto deJ:le ele~ioni presi

denzialri del '71 che aprirono la 'Stra
da a'll'operazione Andreotti. 

Nelle sue mani Rumor, futuro pre
sidente del centro-s'i'nistra, non è che 
un ostaggio, come era un ostaggio, 
in qual'ità di ministro di pdlizia, nel 
governo precedente. 

AI cospetto di una platea di dele
gati che s'i soatenano ,in applaus'i fre
netici sohanto di fronte alle battute 
dei più !:ii'eco anti'comunismo; con la 
benedizione di Frei, che propr,io in 
questi giorni matura la decisione del 
golpe, il congresso ratifica il «cam
bio delira guardia» in casa DC: For-

lani si dimette da segretario del 
partito in apertura del congresso; An
dreotti si dimetterà 6 giorni dopo 
da pres'idente del consiglio. Fanfani 
ha « mes'So d'accordo» tutti. Il con
gresso non registra altro . 

il'" 'inversione di tendenza» avvie
ne fuori dall'aula dove tè raccolta la 
DC; ne,II'" opposizione diversa» pro-

messa dalPCI; nella tregua g-aranti~ 
ta dai sindacati. In questi ste'ssi 
giorni si svolgono i congressi de·lle 
confederazioni sindacali, della FIM, 
l'rassemblea - nazionale dei quadri 
FIOM; è una corsa generale all'alli
neamento con le pos'izioni del gover
no: al primo posto la tregua, la ri
presa produttiva, il ' « nuovo modello 
di :sv-r luppo », le riforme, I-cr-piena uti
l izzazione deg'li impianti con la sua 
appendice del 6 x 6, All 'ultimo posto 
i bisogni operai, in un coro genera
le di voci che mettono in guardia 
contro il « corporativismo» della lot
ta salariale, 

Tutti d'accordo su una celebre fra
se di !lama, ripetuta fino ailia nausea: 
«Se la crescita incontroN'ata dei 
prezzi dovesse continuare, - il sinda
cato non potrebbe sottrarsi al dove
re di portare avanti una politica di 
aumenti salariali anche general'izza
ti », L'cc inversione di tendenza» è 
una truffa; i suoi artefici, dei truffa
tori . 

• Bandiere rosse sulle carceri 
Venerdì 27 lugl'io, nel pome

riggio, i detenuti di Re~ina Coe
li escono dal'le celle, si riuni
scono nei bracci e riescono in 
larga parte a salire sui tett-i. Du
rante le 24 ore della rivolta, 
malgrado l'enorme schieramen
to delle forze di polizia e la 
deportazione finale è chiaro che 
la vittoria politica è interamen
te dei detenuti. Poliziotti e mi
tra, forse li avrebbero sconfitti, 
sarebbero arrivate le ore dei pe
staggi, dei letti di contenzione, 
dell'isolamento. « Quelli che fa
ranno giustizia saranno gli ope
rai ; con noi l'avrete vinta , for
se, con loro no n , gridano i de
tenuti. 

Mai come in quelle ore è sta
to chiaro che i detenuti che 
stanno distruggendo fisicamen
te e politicamente il sistema 
carcerario, si muovono da una 
conqu ista che nessuna repres
sione può toccare: « l'unica ve
ra libertà ci può venire dalla 
vittoria della classe operaia, 
dalla sua liberazione ». A questa 

consapevolezza si aggiunge la 
chiarezza ,sulla propria condizio
ne di detenuti: la disoccupazio
ne, lo sfruttamento, la terribile 
insicurezza di chi in una grande 
città è costretto a vivere di la
vori saltuari, la recidiva, mar
chio che la società imprime a 
chi è stato dentro condannando
lo praticamente a tornarci, 

Dalla lotta delle Nuove di To
rino ad aprile, fino a Regina Coe
li, a luglio, il movimento si al
larga in modo impressionante 

ANCHE 
IL COLERA 

Agosto: diranno che sono le coz
ze. Un'epidemia di colera si abbatte 
su Napoli, Bari e altri centri dell'Ita
lia meridionale. Ma le cozze non 
c'entrano, è il risultato del modo di 
vivere e di morire che la borghesia 
ha imposto al proletariato del sud, 

Mentre i padroni democristiani 
scappano dalle città dove le « strut· 
ture sanitarie » si sciolgono di fron· 
te all'epidemia, i proletari di Napoli 

e in questi mesi su tutte le 
carceri quasi ogni giorno sven
tolano le bandiere rosse. 

E' questa forza che ha per
messo ai detenuti di uscire vit
toriosi dal processo di Pescara, 
che doveva sancire la punizione 
esemplare contro chi osa lot
tare in carcere, che invece i de
tenuti hanno saputo trasforma
re in un atto di accusa contro i 
codici fascist i e la giustizia di 
classe costringendo il tribunale 
ad assolver! i. 

e di Bari lottano contro la irrespon
sabilità criminale del potere per im
porre la difesa della loro salute: a 
guidare questa mobilitazione sono gli 
operai delle fabbriche che impongo
no la vaccinazione per tutti, mentre 
le donne dei quartieri proletari co
stringono il comune a disinfettare le 
strade ostruite dalle barricate. 

I morti sono diverse decine: vec
chi e bambini proletari. 

I padroni usano anche il colera 
per i loro programmi: con la scusa 
delle cozze dispiegano un violento 
attacco contro tutti quei proletari 
che vivono di un lavoro precario, per 
una ristrutturazione delle città che 
dia nuovo spazio alle speculazioni. 

IL PARTITO DEL GOLPE 
7 aprile : Mentre il governo 

Andreotti va alla deriva, stretto 
tra la lotta dei metalmeccanici 
e la preparazione dell'inversio
ne di tendenza, gli e$ecutori fa
scisti giocano di nuovo la carta 
della strage . Tra il 7 e il 12 apri
le scatta un piano per far pre
cipitare la crisi politica in Ita
lia; un piano che solo per una 
circostanza imponderabile fal
lisce, 

Il fascista Nico Azzi, Rognoni 
e gli altri sgherri di Almirante 
del gruppo « La Fenice », punta
no al massacro sul direttissimo 
Torino-Roma. I morti dovrebbero 
essere centinaia: un ordigno po
tentissimo esploderà durante un 
passaggio in galleria. Gli atten
tatori ostentano tra le vittime 
designate copie di « Lotta Con
tinua », perché gli stessi super
stiti aiutino la polizia a costrui
re la pista rossa. 

Un incidente banale sventa il 
piano all'ultimo momento: Azzi 
si fa scoppiare tra le gambe il 
detonatore mentre armeggia con 
l'ordigno, 

Sull'onda dell'eccidio, gli squa
dristi convenuti il -12 a Milano 
da tutta Italia avrebbero fatto 
il resto, con un altro bagno di 
sangue e la caccia al comunista. 

E' la linea del 12 dicembre, che 
3 anni di strategia della tensio
ne hanno reso più lucida nella 
determinazione omicida e nella 
portata politLca. 

Il governo omicida di Andreot
ti, nato con l'assassinio di Ta
vecchio, dà il suo colpo di coda 
con la strage del giovedì nero e 
con quella davanti alla questura 
di Gianfranco Bertoli , l'uomo 
venuto da Israele. 

Con il centro-sinistra non 
cambia la strategia di attacco 
antiproletario della borgheSia, 
Attraverso l'inchiesta sulla .. Ro
sa dei Venti» Rumor tenta di 
ridimensionare la concorrenza 

Truffati i pensionati 
13 ottobre: alle 5 di mattina, in 

punta dei piedi e con le scarpe in 
mano, governo e sindacati firmano lo 
accordo suoi « redditi deboli »: pensio
ni, assegni familiari , indennità di di
s{)oc~paziene . 

La vertenza sui « redditi deboli» 
era stata impostata fin dalla primave
ra precedente col preciso scopo di 
scaricare sul governo, e fuori delle 
fabbriche l'ondata montante delle ri
chieste salariali, in modo da non dan
neggiare i padroni e la loro « ripresa 

produttiva» realizzata a suon di in
' flazione, di straordinari, di lavoro a 
domicilio, di intensificazione, in tutti 
i modi, dello sfruttamento, 

Nella trattativa per la formazione 
del eentro--s i fii s-tra , la vertenza sui 
redditi deboli, era diventata il « pe
gno» della « inversione» di tenden
za, Tregua salariale in fabbrica in 
cambio di poche migliaia di lire ai 
proletari vecchi o disoccupati: questi 
erano i termini del cc patto sociale» 
tra governo e sindacati. 

LOTTA CONTINUA - 3 

del fascismo in camiCia nera 
che, voluto e alimentato dalla 
DC, minaccia di insidiare il pri
mato del partito di regime e che, 
sulla spinta della crisi, si salda 
sempre più agli interessi USA 
per una soluzione apertamente 
golpista della questione italia
na. Ma è l'uso stésso che lo 
stato ha fatto e fa dello squa
drismo a fornire ai fascisti le 
armi del ricatto, Quando i dos
sier cominciano a recitare le 
complicità nelle forze armate, 
nella polizia, nell'apparato bu
rocratico dello stato, nel padro
natQ pubblico e privato, le in
chieste rientrano, 

Il governo non sta ai patti lo stes
so: prima La Malfa « blocca» la spe
sa pubblica, dopo un ultimo, sostan
zioso regalo a generai i e poi iziotti; 
poi l'aumento delle pensioni viene ul
teriormente contrattato con un enor
me regalo ai petrolieri e un nuovo 
aumento delle tasse sulla benzina: al
la fine, senza un'ora di sciopero, il 
go.verno concederà una beffa: non più 
di 5.000 lire in più ai pensionati -che 
ricevono i minimi; niente per gli al
tri perché l'agganciamento delle pen
sioni al salario viene rimandato; 400 
lire al giorno in più per i disoccupa
ti, ma solo quelli che già ne avevano 
diritto prima, mentre decine di mi
gliaia di studenti condannati alla di
soccupazione, e di proletari privati 
del loro lavoro, dall'uso capitalistico 
del colera, sono in lotta per il sala
rio garantito; poche migliaia di lire 
per gli assegni familiari, mentre, in 
sordina, il governo ha sgravato i pa
droni di 250 miliardi di contributi. Ma 
non è finita: la legge che doveva met
tere l'accordo in pratica non è anco
ra stata presentata in parlamento. La 
verteoza sulle pensioni è il simbolo 
dell'attuale linea sindacale: non tre
gua ma capitolazione totale, 

CONTRO LA TREGUA, 
- . 

SCIOPERO GENERALE 
19 novembre: si apre la trat

tativa per la vertenza Fiat. Per 
i sindacati è la grande occasio
ne per mettere in pratica la lo
ro linea sul « nuovo modello di 
sviluppo ». Nella piattaforma, 
imposta agi i operai nonostante 
il voto contrario delle assem
blee, gli aumenti salariali, ridi
coli e _scaglionati , sono relegati 
all'ultimo posto, in cambio di 
« nuovi» investimenti al Sud 
peraltro già previsti nei pro~ 
grammi di espansione della Fiat, 
Per Agnelli , che interviene di
rettamente - per la prima vol
ta - al tavolo della trattativa , 
è l'occasione per tracciare le li
nee di un'alleanza corporativa 
tra sindacati e padroni , stipula
ta sulla pelle degli operai in no
me dello sviluppo, La crisi ener
getica, che oltre a uno spaven
toso aumento dei prezzi , solo 
alla Fiat minaccia una riduzio
ne dell'occupaZione 5 volte mag
giore a quella che dovrebbe es
sere creata dai nuovi investi
menti, si incarica di mostrare 
la differenza tra l' interesse di 
Agnelli alla tregua e quello dei 
sindacati ai nuovi investimenti . 
Il 4 dicembre il primo sciopero 
alla Fiat, nonostante le enormi 
difficoltà in cui si svolge (che 
si riflettono sui dati della parte
cipazione), apre le possibilità di 
un rovesciamento della situazio-

ne, rimettendo l'iniziativa nelle 
mani degli operai. Una tenden
za che verrà confermata nella 
spinta di base per arrivare allo 
sciopero generale il 12 dicem
bre. Svanisce qualsiasi interes
se per la piattaforma sindacale , 
mentre si fa avanti la richiesta 
operaia di uno sciopero gene
rale contro il carovita, contro le 
misure "energetiche", per il 

salario. Alla Fiat come in tutte 
le altre ' fabbric~e, a Torino co
me a Milano, come in tutta Ita
lia, attraverso la parola d'ordi
ne dell'apertura o della riapertu
ra contemporanea di tutte le 
vertenze passa la strada per ar
rivare, dopo la chiusura forzosa 
delle fabbriche imposta a fine 
anno, alla lotta generale per il 
salario. 
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Acqui: LA LOTTA 
I DEGLI OPERAI DELLA NIVA IL PARTITO SOCIALISTA C·ILENO 

. :-

TRA MASSIMALISMO E RIFORMISMO Alla Niva di Acqui (Asti), vetreria 
molto vecchia e mai rinnovata, in cui 
lavorano 400 operai, le condizioni del
l'ambiente di lavoro sono impossibi
li: rumori assordanti , vibrazioni dei 
pavimenti, polvere dappertutto, tetti 
da cui piove ovunque, cessi marci 
che perdono urina sui reparti sotto
stanti, pericoli di radiazioni di radio 
e cobalto, alto calore sui forni e al 
tempo stesso forti correnti d'ar,ia. 
Gravissime le conseguenze che da 
decenni gli operai subiscono: tumori , 
leucemia, silicos'i, sordità, gastr'iti, 
ma,lattie della pelle. 

Da questa lotta dovrebbe formarsi 
il con'siglio di zona, non come som
ma delle categorie e delle confedera· 
zioni, ma come espressione delle 
forze operaie, contadine e studente
sche più attive, un1ità che è già emer
sa in questo periodo. 

L'appello del segretario del Partito 
Socialista del Cile, Carlos Altamira
no, pubblicato la scorsa settimana 
dalla stampa italiana, merita un esa
me e una discussione più approfon
diti da parte della sinistra rivoluzio
naria di quanto non sia sino ad ora 
avvenuto, e questo per almeno due 
buone ragioni: 

1) perché è la prima volta, a. qua
si 4 mesi dal colpo di stato, che il 
partito socialista cileno prende posi
zione, attraverso il suo segretario 
generale, sui compiti e sulle prospet-
tive della resistenza; . 

2) perché i giudizi contenuti nel
l'appello, anche se solo implicita
mente, suonano come una autocrjtica 
e una sconfessione della linea segui
ta dal partito socialista durante i tre 
anni di Unità Popolare e in particola
re delle posizioni di volta in volta 
assunte dallo stesso Altamirano. 

Vediamo con ordine ciascuno di 
questi aspetti. 
. /I fatto che una presa di posizione 

del partito socialista, la forza che go
deva del più ampio consenso popola
re in Cile, non solo in termini eletto
rali, giunga con tanto ritardo, non è 
da addebitarsi esclusivamente alle 
difficili condizioni imposte dalla clan
destinità. E' piuttosto un s.intomo, 
confermato da molti altri, del/a si
tuazione in cui il partito si è venuto 
a trovare all'indomani del colpo di 
stato. 

1/ partito socialista è senza dubbio 
la forza che più di ogni altra è stata 
colpita dalla repressione ,militare, non 
solo per la gravità delle perdite subi
te, ma soprattutto nel senso che fa 
sua capacità di direzione è stata più 
duramente compromessa. 

1/ gruppo dirigente del Partito So
cialista è quello che si è trovato più 
scoperto di fronte alla repressione, 
più impreparato rispetto alla necessi
tà del passaggio alla clandestinità, e 
quindi più indebolito nella propria ca
pacità di conservare un rapporto or
ganizzato con la propria base militan
te, di o"ientare e dirigere i propri 
quadri, 'di recuperare l'organizzazione 
al nuovo terreno della lotta illegale. 

La stessa salvezza 'dei massimi di
rigenti socialisti è stata poSSibile non 
tanto graZie alla solidità della propria 
organizzazione, quanto per la prepa
razione e la capacità di resistenza di 
altre organizzazioni della sinistra, 
quali il MIR e il PCCh. 

Perché il partito più prestigioso e 
più grande della sinistra cilena, il par
tito di Allende e di Altamirano, ha ri
velato di fronte alla prova di forza 
imposta dal nemico di classe la mago 
giore fragilità e debolezza sul piano 
organlzzativo? 

Noi crediamo che questo, che è un 
fatto incontrovertibile, sia anche uno 
dei problemi più importanti posti al
la riflessione politica e teorica sulla 
esperienza cilena, nella quale il Par
tito Socialista ha svolto un ruolo di 
primo piano, per molti versi decisivo. 

Per questo è necessario accompa
gnare il sostegno e la solidarietà mi
litante verso tutte le forze che lotta
no in Cile contro il fascismo, alla ana
lisi e alla critica delle posizioni e del 
ruolo che ciascuna di esse ha avuto 
nel passato ed ha oggi, nelle nuove 
condizioni imposte dalla dittatura mi
litare. 

Sappiamo che i fatti organizzativi 
sono strettamente legati alla linea 
politica, ed è quindi nella linea poli
tica seguita dal PS che vanno in
dividuate le ragioni della fragilJtà 
rivelata di fronte al colpo di stato. 

I compagni del MIR definivano que-

sta linea come una linea di ft c1audi
caciòn '", una linea incerta e zoppa, 
che procede a zig-zag. 

I dirigenti del PCCh dal canto loro 
hanno sempre rimproverato al PS 
una posizione di irresponsabile mas
simalismo. 

Entrambe queste critiche, che pu
re muovevano da sponde opposte, co
glievano nel segno. Massimalismo e 
" c1audicaciòn,. verbalismo rivoluzio
na;io e disposizione al compromesso, 
sono sempre state le due anime del 
socialismo cileno, i due poli apparen
temente opposti, in realtà integrati 
l'uno nell'altro, tra i quali ha sempre 
oscillato la politica del partito, con 
la prevalenza dell'uno o dell'altro 
aspetto a seconda dei momenti e del
le situazioni, ma sempre in ragione di 
fattori esterni. 

Un partito nel quale potevano con
vivere non solo personalità molto di
verse tra loro (il che sarebbe un se
gno di vitalità), ma uomini che rap
presentavano idee, proposte, pro
grammi divergenti e spesso opposti 
tra loro. 

Nel corso dell'esperienza di Unità 
Popolare, con /'inasprirsi dello scon
tro di classe e sul/'onda del/a radi
calizzazione - spontanea delle masse, 
sono le posizioni massimaliste a 
prendere il sopravvenio. 

L'autonomia proletaria, mentre po
ne le premesse e l'esigenza della 
direzione rivoluzionaria, dà spazio al 
massimalismo all'interno delle orga
nizzazioni riformiste. La sinistra socia
lista è quella 9he esprime il legame
più vasto, ma anche più immediato, 
col movimento di massa. La radicalità 
del movimento alimenta il radicalismo 
socialista. Un radicalismo che nel
l'azione di governo si esprime nella 
« forzatura" del programma, nella de
nuncia degli schemi economicisti che 
pretendono di subordinare lo svilup
po dell'iniziativa delle mfl'sse alfo 
svolgimento ordinato e «per tappe» 
del processo. Ma mai questo richia
mo al movimento, alla dinamica pro
pria dello scontro di classe, diventa 
per i socialisti la base per un im
pianto strategico autonomo. La sini
stra socialista funziona piuttosto co
me un gruppo di pressione che come 
una forza organizzata e disciplinata. 

Non vi è dubbio che esiste un rap
porto preciso tra la forza e i limiti 
dell'autonomia proletarla, così come 
si esprime nel/e lotte e negli organi
smi di Potere Popolare, e l'ambiguità 
di espressione politica che i sociali
sti le offrono. 

Il cc rivoluzionarismo" impersonato 
da Altamirano è il riflesso immedia
to della crescita del movimento, al 
quale non sa però offrire una direzio
ne e una prospettiva che vadano al di 
là dei limiti interni a Unità Popolare, 
del/a fase necessariamente transito
ria che UP e il suo programma rappre
sentano. Non a caso, nelle battaglie 
coerentemente riformiste del PCCh 
contro le "deviazioni dal programma», 
l'attacco agli errori di "massimali
smo " dei socialisti viene sempre as
sociato alla necessità di «eliminare 
/'indisciplina sociale» (v. rapporto di 
Corvalàn al Comitato Centrale del 
PCC dell'aprile '73). 

Ma una volta che sono improvvisa
mente cambiate, col colpo di stato mi
litare, le cç>ndizioni che avevano per
messo al movimento di massa di ma
nifestarsi in quella forma, svanisce 
altrettanto rapidamente la sua imma
gine riflessa nel partito socialista, e 
la effimera egemonia della sinistra 
socialista sulle altre forze di Unità 
Popolare. 

ARMI AL .MIR CILENO! 
ROMA: compagni IRI (ottavo ver

samento) 218.000; Collettivo politico 
14° ITIS 1.500. 

TERAMO: raccolte dai compagni 
21.000. 

VERONA: Lorenza 2.000; Paola 
1.500; Marianna 1.000. 

ZOGLIO (BG): Collettivo «K. Marx,. 
70.000. 

CASTELFRANCO (PI): raccolte dai 
compagni alla manifestazione a fian-
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co della resistenza cilena 32.500. 
NAPOLI: un compagno 10.000. 
BRESCIA:compagni 1.500. 
PIETRASANTA (LU): compagni del 

CRO di Porta a Lucca 11.000; gruppo 
di compagni di Pontestrada 7.000; rac
colte alla mostra antimperialista 5 
mila. 

ALESSANDRIA: compagno FS 5 mi
la; studente Acqui 2.000; Franco FS 
2.000; Quatrocchio 1.500; Beppe mil
le; Franco Castelli 1.000; Romano Bi
sio 1.000; Giorgio 1.000; compagna 
500; compagni del PCI di Rimini 3 
mila; compagno anarchico 1.000; li
ceo Scientifico « G. Galilei» (secon
do versamento) 4.100; Si monelli 10 
mila. 

VARESE: raccolte al Liceo Classi
co dal Movimento Studentesco 46 
mila . 

SAVONA: raccolte tra le reclute di 
Albenga 6.000. 

Totale L. 467.100 
Totale precedente L. 87.878.705 

Totale complessivo L. 88.345.805 

Lo sbandamento, il frazionamento 
della massa dei militanti socialisti 
dopo il colpo di stato sono almeno in 
parte il risultato della crisi politica 
che investff: la direzione del partito. 
I militanti del Partito Socialista, la 
sua base operaia e proletaria, sono 
forse quelli che si sono battuti con 
più eroismo contro le truppe di Pino
cheto Ma in moltissimi casi si sono 
trovati privi di collegamenti e di di
rettive, hanno lottato dando vita a 
gruppi e formazioni locali e, per quel 
poco che si sa, la situazione continua 
ad essere questa. 

cedimento o un'ancora a cui aggrap
parsi, che come una conquista. La 
stessa elencazione dei «compiti ur
genti» è tanto più generica, in quan
to questi compiti appaiono sganciati 
da ogni indicazione di prospettiva 
sulla via da percorrere, sugli obietti
vi da raggiungere. 

Complessivamente, l'appello di AI
tamirano sembra piuttosto ispirato 
dalle esigenze e dalle posizioni dei 
rappresentanti del PCCh che si trova
no all'estero, che dalle condizioni in 
cui si muovono le forze antifasciste 
che lottano all'interno del paese. 

E non è un caso che il documento 
del segretario del partito socialista 
cileno sia stato immediatamente uti
lizzato dai revisionisti per un forsen
nato attacco, esemplificato in Italia 
dall'articolo di Giancarlo Pajetta sul
l'Unità di domenica scorsa, alle po
sizioni espresse dalla sinistra rivo· 

MILANO: sospesi 
123 operai 
alla Laben 
MltANO, 29 dicembre 

Alla vigilia di Natale la Montedi
son ha sO'speso 123 operai della ta
ben, piccola azienda del gruppo, in 
lotta da tempo contro la ristruttura
l'ione. 

Una situazione che certamente fa
vorisce il pericolo di dispersione e di 
frantumazione della capacità di lotta 
di cui le masse hanno già dato segno 
in questi primi mesi di dittatura fa-
scista, che può portare ad errori di 
avventurismo, che impone comunque 
un prezzo troppo elevato al/e masse. 

Ouando Altamirano richiama la ne
cessità di una lotta di « masse unite 
·e organizzate », e defla «ferrea uni
tà lO tra i partiti e le forze che do
vranno formare la nuova direzione 
della resistenza cilena, ha certamen
te presente questa situazione e que
sti pericoli. 

' Iuzionaria sul Cile. 

Da anni gli' operai fanno continue 
richieste a cui H padrone ha sempre 
risposto picche, da quattro mesi si 
sciope'ra per il contratto naZ'iona:le 
del vetro, e al tempo stesso per 
cambiare l'ambiente di lavoro. l'a lot
ta in questi giorni 'Èl giunta a un pun
to decisivo. Come risposta alle ripe
tute minacce di serrata padronale, gli 
operai presidiano dal 20 dicembre 
piazza ItalN'a con una tenda, ove si 
ahiede la sol'idarietà attiva degli al
tri consigli. di fabbrica, degli studenti 
e dei contadini, e dove ·sono parti
te varie iniziative di lotta pe'r coin· 
volgere tutta la città. 

'la 'laben è una fabbrica metalmec
canica del settore elettronico che 
occupa oirca 400 lavoratori. Questo 
gravissimo provvedimento del padro
ne Montedison prelude a un più va
sto pi-ano di ristrutturazione che, se 

,portato a te.rmine, comporterà lo 

In questo senso l'appello di Alta
mirano pare rivolgersi soprattutto 
agli stessi militanti socialisti. Ma pro
prio per questa ragione, da esso ri
salta piuttosto la debolezza, la impo
tenza ad esprimere un proprio pro
getto e una propria capacità di dire
zione e di iniziativa,così che ancora 
una volta la posizione socialista, in 
una situazione che non concede più 
alcun margine fittizio di autonomia, 
appare una posizione politicamente e 
organicamente subalterna. 

L'unità ., ferrea ... a cui si fa appel
lo, appare di nuovo piuttosto come un 

Secondo Pajetta, queste posizioni 
hanno un'unico scopo: « tirare qui sul 
partito comunista italiano, isolare, là, 
quello cileno ... »: «/'importante era 
beffeggiare Teitelboim perché era un 
comunista cileno ". Ouesti sono gli 
argomenti in uso presso i revisioni
sti,. Noi non sappiamo chi mai abbia 
beHeggiato Teitelboim: per parte no
stra ci siamo limitati a rilevare che 
iI.giorno prima del colpo di stato, Tei
telboim preannunciava, sulle colonne 
dell'Unità, un successo del dialogo 
con la DC, l'emarginazione delle fran
ge reazionarie e un rapido supera
mento della crisi. Troppe volte il 
«prudente realismo" di cui parla 
Pajetta si è rivelato come il peggiore 
avventurismo, il più illusorio e cri
minoso distacco dalla realtà. Le iflu
sioni le colpivano e le alimentano i 
dirigenti, ma le pagano soprattutto 
le masse. 

Il primo obiettivo è ora quello del· 
la mobilitazione delle altre fabbriche 
per aprire una lotta zonale che porti 
alla creazione dell'unità di base ad 
Acqui, come strumento gestito di
rettamente dagli operai; Ilotta zon8'le 
che apra anche col comune (di sini
stra) una vertenza su a:lculli precisi 
problemi della grave crisi della eco
nomia acquese, una del,le zone di 
sottosviluppo del Piemonte, come 'l a 
smobilitazione del'le fabbriche. l'uso 
pubblico de'Ile terme, l'aumento dei 
prezzi, ,la crisi agricola. 

smembramento del'la fabbrica. Infat-
. ti il progetto Montedison prevede il 

trasferimento per 170 operai in qual
che altra fabbrica del gruppo e la 
chiusura di due reparti decisivi lega-
ti aHa prodUZione de:i calcol'ato-ri e 
del·ia strumentazione industriale. L: 
lotta degli opera'i della Laben, arti · 
colatas'i in forme dure di lotta ne 
mesli scorsi, aveva coinvolto anchr 'I 

il consig'lio comunale di zona al tel , , 
mine d'i un'assemblea popolare con 
vocata appunto su Ila ristrutturazie> 
ne. 

Un bila'ncio degli spettacoli per il ~~If ' ;~I 
lo spettacolo anche tra quei .. ,'. i I ( 
gni, come al sud, spesso taglia. -. 

U,na. conferenza stampa dell'ETA 
sull'attentato a Carrero Bianco 

Con i quattro spettacoli 'in Sarde
gm: del 18, 19, 20 e 21 a Lanusei. 
Iglesias, Nuoro e Sassari i Circoli 
Ottobre, continuando la mobi:litazio
ne per il Cile con altri strumenti, 
chiudono la serie di s'Pettacoli per 
la raccolta di fondi per il Mir e la 
Reslsrenza cilena. U'II gludlzio pO'liti-

ri per motivi di costi dalle norn,~ 
programmazioni. Ovunque i 'coinpagni 
militant'i hanno fatto l''impossi!-' , 'il 
per Ila miglior riuscita della ser, l: il 

anche laddove, come a Catania p ::. - '~! 
mamente a ::;assan, ostaColi e --:~(\· · '7 

Nel corso di una conferenza stam
pa svoltasi ieri sera a Bordeaux, in 
Fmncia, quattro m'i'litanti deH'E'TA 
hanno spiegato il modo in cui <l'at
tentato contro Carrero Bianco è sta· 
to preparato: con il volto coperto da 
un cappuccio, in una stanza di una 
casa dove erano stati condotti -
bendati - una ventina di giornalisti 
francesi, tedeschi e 'inglesi, i com
pagni dell'ETA hanno dichiarato in
nanzitutto che loro prima intenzione 
sarebbe stata quella di rapire ,il pri
mo ministro spagnolo, ma che poi ta
le proposito è stato abbandonato per 
le difficoltà di compiere '!'impresa 
senza pericolo. Il 28 novembre -
hanno detto - sono stati iniziati i 
lavori di scavo del'la galler·ia che 
partiva dall'abitazione in cui si trova
vano sotto veste '(\ii «scultori »: un 
tunnel d'i otto metri i'n tutto con una 
terminazione a «T ", di un diametro 
di circa 40 centimetri alla fine del 
qua,le uno di loro, il più mingherlino 
è riuscito a sistemare la carica di di
namite che ha fatto saltare N primo 
ministro fascista. 

Success'ivamente il commando ha 
aglito al:l'es-terno: facendosi passare 
per operai addetti a'lIa manutenzio
ne delle linee elettriche i quattro 
hanno fatto correre il filo di col"lega
mento con il detonatore al'l'esterno 
delle facciate delle case fino al primo 
incrocio, ad una cinquantina di metri 
di distanza, ne'I punto 'in cui era sta
to deciso di mettersi per azionare il 
congegno. Effettuato l'attentato (il 
commando ha badato bene di far 
passa're l'automobile esattamente 
sopra la dinamite, posteggiando una 
macchina in doppia fila lungo la stra
daLi quattro sono fuggiti a bordo 
di un auto e quindi sono sconfinati 
in 'Portoga'1I0, da dove - con un 
battello che 'Ii aspettava in un pun
to deserto del:la costa atlantica -
sono salpati alla volta della Francia; 
qui sono giunti, a Nantes, il 23 di
cembre. 

A propoS'ito della data dell'attenta
to, il 20 dicembre, il giorno dell'ini
ziio del processo contro Camacho, i 

SICILIA 
E' convocato il comitato re

çtionale giovedì 3, ore 9 a Pa
lermo, piazzetta Speciale , 9. Or
dine del giorno: analisi situazio
ne politica, misure organizzati
ve. 

'La scuola quadri regionale 
initia giovedì 3, ore 15; prose
gue fino a domenica 6; 

Commissione regionale scuo
la. I membri devono partecipare 
alla scuola quadri durante la 
quale si terrà una riunione della 
commissione. 

quattro hanno dichiarato che SI e 
trattato di una pura «coi.noidenza ", 
e che l'attentato non aveva a:lcuna 
rellazione con il processo di Madrid. 
Contemporaneamente, sempre a Bor
deaux, è stato emesso un comuni
cato clandestino del'I'ETA nel quale 
si afferma che >il «governo spagno
lo cerca di ottenere l'estradizione di 

co e un resoconto finanziario suWan-
. damento di que'sti spettacoli viene 

affrontato in maniera dettagliata sul 
n. 2 del Bol'lettino dei ci'rcol'i che 
usc:irà nei prossimi giorni. Quello che 
ci preme qui dire è che massliccia è 
stata la presenza dei compagni e 
de'i proletari che a decine e decine 
di migliaia hanno complessivamente 
presenziato a questi spettacol i con 
una adesione politica entusiasman- ' 
te. Compito dei Circoli è 'Stato tra 
faltro que'lIo non facile di portare 

taggi pol'iz'ieschi protrattisi fino ~'. ~-. 
che ore pl'ima dello spettacolo ha - .]' 
no reso oggettivamente ardua la sm f 

preparaz'ione. Non possiamo 'infine \ 
dimenticare di dire ohe tutti color' o ' 
che hanno preso parte a questi SpE' ~~ 

tacoli (attori, mus'ioisti, cantanti) I, 0
1 

hanno fatto sempre senza pretende-
re alcun compenso, chiarendo che la 
loro adesione è stlata, sempre, ade
sione pdl'itica ai mo1:'ivi e all"imposta
zione della se·rata. 

. parecch'i profughi baschi accusando
li di responsabilità nell'attentato con
tro Carrero Bianco; viene inoltre 
smentita l'esistenza di « basi in qual
che parte del territori'o francese" -
cc una immaginazione del potere dit
tatoria,le spagnolo" per « spingere il 
governo francese a compiere rap
presagNe contro i profughi politic'i 
bas'chi" -; infine viene nuovamente 
ribadita l'estrane·ità all'attentato dei 
profughi indicati dalla pol'izia fran
chista come «colpevolti ". 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 

VIETNAM 

Van Thieu ribadisce: 
no alle elezioni, 
sì alla guerra 

A quasi un anno dalla firma degli 
accordi di Parigi, a nove giorn'i dal
l'ultimo incontro Le Duc Tho-K'issin
ger, il dittatore di Saigon Van Thieu 
continua ad opporsi all 'attuazione di 
uno dei punti fondamentali, lo svol
gimento di libere elezioni generaH nel I 
Vietnam del sud. « lo dichiaro - ha 
detto oggi il fantocc-io in uno stile 
oratorio tipicamente fascista - che 
non vi saranno elezioni generali. So
no sicuro ~ ha aggiunto - che non 
siamo alla soglia della pace ... e che 
il problema vietnamita non troverà 
una soluzione mediante negoziati di
retti con il Fronte di Liberazione Na
zionale >I. 

GRECIA: tornano 
a riempirsi i lager 

Tornano a riempirsi i campi di con
centramento greci: 30 «comunisti" 
sono stati deportati stamane all'al
ba nell'isola di Yaros , nelle Cicladi. Al
tri 20 verranno imbarcati nei prossi
mi giorni. Il lager di Yaros che aveva 
già "ospitato" subito dopo il col
po di stato del 1967 oltre tre mila 
antifascisti, era stato evacuato nel 
1969 in seguito alla campagna con
dotta in tutto il mondo contro la dit
tatura, su richiesta del Comitato In
ternazionale della Croce Rossa . 

PERIODO 1/12 - 31(12 

Lire Lire 
5.000 Sede di Roma: 

Sez. Tiburtina 
Raccolti in sede 
Giancarlo operaio 51-

STEL ................. . 
Compagna Daniela ..... . 

Compagno Peppe vi-
naio .................... . 

Un compagno ........ . 
Una compagna ........ . 

Compagna Valeria .... .. 
Sede di Alessandria .... .. 

Nuccio ... .. .. ..... . .. ... .. . 
Lucia ........ ........ ... ... .. 
Anna e Vito .............. . 
Salvatore compagno de· 

legato ................... .. 
Bertolino insegnante .. . 
Robertino ................ .. 
F.S. Franco ............. ... .. 
Eugenio .... ............... .. 
Guastavigna insegnante 
Un compagno .......... .. 
Natta compagno medi-

co ... ...................... .. 
I compagni di Solero .. _ 
Repetto compagno stu-

dente ....... ... .. ... ... .. . 
Federico .... .... ........... .. 
Maurizio compagno de-

legato ................... .. 
Sede di Bergamo ..... ... ... . 

Giancarlo ................ .. 
A.P ... ....................... .. 

Dai compagni di Bussoleno: 
Tre operai ed un inse-

gnante .. ... ................ . 
Sede di Forlì ................ .. 
Sede di Brescia: 

Raccolti tra i compagni 
ed i proletari di Prova-
glio d'Iseo ............. . . 

Sede di Imola .. , ......... . .. 
, Sede di Siena .............. . 

Sede di Firenze .... ...... .. 
Raccolti in sede ........ . 
Liceo Galileo .............. . 
Franco ...................... ,. 
Pasquale ... .. ..... .. ...... .. . 

20.000 

30.000 
30,000 

5.000 
15.000 
15.000 
10.000 
69.500 

5.000 
5.000 

20.000 

2.500 
3.000 
1,000 
1.000 

10.000 
2.500 
1,000 

5,000 
9 .500 

3.000 
5.000 

7.000 
65,500 
35.000 
35.000 

14.000 
33.500 

37.000 
31.000 

100,000 
122.000 

10.500 
5.000 
5.000 
4.000 

Federica ....... ... .. ....... .. 
Sede di Milano: 

Rag. Luigi Marsi ....... .. 
Impiegati Alcan ... .. .. .. 

, Sezione Rho ............. .. 
Sede di Viareggio .......... .. 

Due neo-sposi .......... .. 
Raccolti in sede .. ... .. .. 
Enrico studente nautico 

Contributi individuali: 
B.S. - Roma ................. . 
Gino il postino - S. Gio

vanni a Teduccio ...... 

2.000 
3.000 

11.000 
74.000 
6.000 
3.000 
1.000 

20.000 . 

1.000 

Totale 898.500 
Totale precedente 19.907.720 

Totale complessivo 20.806.220 

DECIMO ELENCO 
TREDICESIMA 

Sede di Roma: 
Un compagno ........... . 
Enrico della spedizione 

del giornale .......... .. 
Sede di Alessandria: 

Eugenio ................... .. 
Lucia .. .. ................... . 

Sede di Bergamo: 
Emilio e Oscar ........... . 
Beppe . .............. ....... .. 
F.S . ... . ...... ........ .... ... . . 

Sede di Forlì: 
Michele ................... .. 
Gianfranco ... .............. . 
Paride ...................... .. 
,Katia ..... . .... ..... .... .... . 
Mario ....................... . 
Edoardo .... ... ............. . 
Alberto ...... ........ ..... .. 

Sede di Viareggio: 
Mirella ..... ........ ... ....... . 

Sede di Milano: 
Pino ......... ........... ..... .. 

60.000 

5.000 

35.000 
5.000 

40.000 
90.000 
50.000 

20.000 
25.000 
30.000 
23.000 
14.000 
12.000 
15.000 

10.000 

50,000 

Totale 484.000 
Totale precedente 7.398.000 

Totale complessivo 7.882.000 -
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